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Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Verbale 
20 luglio 2021 | Presso Associazione Cultura e Sviluppo, Piazza Fabrizio De Andrè 76, Alessandria 

 
Presenti: per l’elenco dei presenti si rimanda all’allegato foglio firme – Trattasi di un CTI a cui 
partecipano gli storici componenti nonché alcune realtà del privato sociale invitati dalla Prefettura 
in virtù della loro partecipazione attiva in alcune progettualità in provincia attualmente in corso. 
   

A capo del suo primo Consiglio Territoriale per l’Immigrazione nella provincia alessandrina il 
Prefetto, dott. Francesco Zito, ha aperto la seduta con i consueti saluti istituzionali.  

Lo stesso ha fin da subito evidenziato l’importante ruolo del CTI quale momento di confronto 
e dialogo con gli attori del territorio impegnati nella gestione del fenomeno migratorio. 

 Un elemento foriero di arricchimento culturale a cui, a suo parere, occorre affiancare un 
impegno costante per favorire e attuare un’integrazione culturale e sociale dei cittadini di Paesi terzi. 

A tal fine infatti, segnala la necessità di una concertazione tra i diversi livelli e organismi 
competenti su scala nazionale, regionale, provinciale e locale nella gestione delle problematiche 
legate al fenomeno migratorio. 

Il Prefetto ribadisce quanto sia importante su scala provinciale il fondamentale ruolo giocato 
dal dialogo tra istituzioni pubbliche competenti in materia e enti privati operativi sul territorio, aperto 
e attuato in sede di CTI, spazio fisico per l’emersione di criticità e la definizione concertata di soluzioni 
concrete. 

Auspica, tuttavia, che questo strumento importante di confronto possa tornare ad operare in 
maniera concreta e proficua partendo da dati concreti e ricercando in maniera sinergia risultati e 
azioni misurabili nel tempo. 
 

Il Prefetto ringrazia tutti i partecipanti e dà la parola al Dirigente Ufficio Immigrazione della 
Prefettura di Alessandria, dott. Francesco Farina il quale presenta ai partecipanti il progetto  AGORAL 
a valere su fondo FAMI Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 
2.Integrazione/Migrazione legale – Obiettivo nazionale ON3 - Capacity buildind e di cui la Prefettura 
di Alessandria è capofila.  

ll dott. Farina descrive l’obiettivo generale del Progetto, ricollegandosi alla premessa fatta dal 
Prefetto, evidenziando che Agoral mira tra le sue diverse articolazioni, proprio ad implementare 
azioni volte al potenziamento della comunicazione tra i vari enti del territorio e contestualmente alla 
digitalizzazione della comunicazione e relazione tra servizi pubblici e cittadini stranieri al fine di 
favorirne quanto più la fruibilità. 

 
Viene data la parola ad uno dei partner progettuali per una descrizione più dettagliata anche di tutte 
le azioni previste da Agor.al 

Il Direttore dell’Associazione Cultura e Sviluppo, dott. Alessio Del Sarto illustra il progetto che 
ha una durata di 14 mesi, a partire da luglio 2021. La Prefettura in questa iniziativa progettuale 
lavorerà in partnership con APS Cambalache, Associazione Cultura e Sviluppo, CODICI Cooperativa 
Sociale Onlus, APS Comunità San Benedetto al Porto, Società Cooperativa Sociale Coompany&, ASGI. 
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Descrive i diversi obiettivi: creazione di un APP per la popolazione straniera, potenziamento 
dell’attività in capo allo Sportello Unico Immigrazione attraverso l’impiego di mediatori culturali, un 
potenziamento e una definizione di ulteriori strumenti innovativi per un’azione di monitoraggio 
dell’attività CAS. 

Al termine, segue l’intervento della Presidente di APS Cabalache, dott.ssa Mara Alacqua, per 
la presentazione del progetto Fermento - Percorsi partecipati di inclusione di cittadini stranieri, 
implementato nell’ambito del bando Territori Inclusivi della Fondazione Compagnia di San Paolo in 
partnership con un tavolo multi professionale di enti attivi sul territorio: CISSACA, Associazione 
Cultura e Sviluppo, Coop. Soc. Coompany&, Associazione Comunità San Benedetto al Porto, Ashoka 
Italia, ASGI, Mediaservizi, BlogAL. 
Il progetto, che mira all’inclusione dei cittadini di Paesi Terzi attraverso un approccio sistemico basato 
sul coinvolgimento attivo di organismi di diversa natura, ha raccolto l’adesione anche di 52 ulteriori 
enti della provincia di Alessandria, a vario titolo interessati al coinvolgimento dell’utenza straniera. 
L’iniziativa è delineata su tre macro obiettivi: 

 promuovere una narrazione positiva delle migrazioni sul territorio 

 costituire una comunità di pratiche e saperi in grado anche di identificare modalità e linee 
di intervento oggetto di progettualità future, al termine dell’iniziativa 

 attuare un processo di inclusione che possa generare una crescita per l’intera comunità 
 

Prende dunque la parola la dott.ssa Debora Boaglio, che in rappresentanza della Regione 
Piemonte ne porta i saluti e ringrazia per l’opportunità di poter presentare i progetti a valere sul 
fondo FAMI implementati dall’ente regionale sotto il coordinamento e la gestione di IRES Piemonte 
di cui la stessa fa parte. Di seguito un elenco sintetico delle iniziative più ampiamente dettagliate sul 
sito www.piemonteimmigrazione.it, sezione “Progetti”. 

1) progetto L’ANELLO FORTE 3 (1 Luglio 2021 - 30 Settembre 2022) rete antitratta Piemonte e Valle 
d’Aosta - si segnalano i contatti email e numero verde per effettuare segnalazioni: 
tratta@ires.piemonte.it 800.290.290. 

2) progetto ALFA – Accogliere le fragilità (Aprile 2019 - 31 Marzo 2022) - accoglienza di bassa soglia 
si segnalano i contatti email e numero verde per effettuare segnalazioni: alfa@ires.piemonte.it 
800.290.290. 

3) progetto FAIR JOB (28 Luglio 2020 – 30 Giugno 2022) - accompagnamento al termine dei percorsi 
di accoglienza, rafforzamento dei percorsi individuali di stabilizzazione della persona; particolare 
riferimento a soggetti ex vittime di tratta. 

4) progetto IMPACT - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio – 
InterAzioni in Piemonte 2, IV anno (Luglio 2018 – Luglio 2022) - supporto, facilitazione e promozione 
di strategie per l’inclusione di cittadini stranieri. 

5) progetto PETRARCA – Piano Regionale per la Formazione Civico Linguistica dei Cittadini dei Paesi 
Terzi, VI edizione (Marzo 2019 – Settembre 2022) - supporto economico a corsi di lingua italiana per 
cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia; implementazione in sinergia con progetto 
PRIMA – pensare prima al dopo, stimolo al lavoro congiunto tra CPIA e Centri per l’Impiego del 
territorio. 

6) progetto PRIMA: Progetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti – Pensare prima al Dopo 
(Luglio 2018 – Dicembre 2020 - prorogato a Giugno 2022) - inclusione lavorativa, supporto ai Centri 
per l’Impiego. 

7) progetto SOFIA: Servizi e Operatori Formati per l'Integrazione e l'Accoglienza (Giugno 2019 – 
Giugno 2022) - capacity building, percorsi di formazione e aggiornamento in materia giuridica; azioni 

http://www.piemonteimmigrazione.it/
mailto:tratta@ires.piemonte.it
mailto:alfa@ires.piemonte.it
http://www.piemonteimmigrazione.it/progetti/item/1495-sofia-servizi-operatori-formati-integrazione-accoglienza
http://www.piemonteimmigrazione.it/progetti/item/1495-sofia-servizi-operatori-formati-integrazione-accoglienza
http://www.piemonteimmigrazione.it/progetti/item/1495-sofia-servizi-operatori-formati-integrazione-accoglienza
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pianificate a partire da interviste qualitative a operatori dei Servizi Pubblici, Terzi Settore, cittadini 
stranieri per rilevazione dei bisogni formativi dei beneficiari (esiti dell’indagine alla base anche di 
future progettazioni).  

8) progetto CAPACITY METRO ITALIA (Ottobre 2018 - Dicembre 2021) - capofila Università IUAV, 
Venezia - realizzazione di un’App con mappatura geo referenziata dei servizi dedicati all’utenza 
straniera in Italia. 

9) progetto MIGLIORA Migrazione & Integrazione: generare legami, inclusione e opportunità per i 
rifugiati delle aree rurali e urbane, II edizione (Dicembre 2019 - Dicembre 2021) - capofila IRES 
Piemonte - capacity building di operatori, decisori pubblici, soggetti della società civile e del settore 
privato, inserimento socio-lavorativo. 

10) progetto FATTI RI/CONOSCERE! Accesso allo studio e al lavoro in Italia (Settembre 2019 - Agosto 
2021) - capofila: Associazione A Pieno Titolo (APT) - riconoscimento titoli di studio e competenze. 

11) progetto MEDIATO – Aggiornamenti professionali in materia di immigrazione, VIII edizione (2021 
- 2022 (attivo dal 2011)) - Formazione giuridica, socio-antropologica e nell'ambito della salute fisica 
e mentale rivolta a mediatori, operatori, medici di base, pediatri, facilitatori linguistici; spazio di 
confronto tra pari e consulenza online (Forum). 

12) nodo provinciale CONTRO LE DISCRIMINAZIONI - Parte della Rete regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte, istituito dalla Provincia di Alessandria sulla base di un protocollo 
d’intesa con la Regione Piemonte. Riferimento: dott.ssa Lisa Priarone  - 
http://www.provincia.alessandria.gov.it. 

 
In conclusione della parte di presentazioni delle più rilevanti progettualità attualmente in 

corso di svolgimento prende nuovamente la parola il Prefetto segnalando la necessità di elaborare 
parametri e indicatori per rilevare l’efficacia e l’efficienza delle numerose iniziative attive sul territorio 
provinciale e regionale. Sottolinea che è importante non disperdere le risorse e raccogliere dati 
concreti e analitici sul contesto attuale e sull’impatto generato dai progetti in corso. 
 
Seguono interventi da parte dei partecipanti. 
 
Dott. Angelo Spinelli, Presidente del Consiglio Comunale di Valenza 

A fronte del valore e dell’utilità dei percorsi di integrazione culturale e linguistica attivati 
nell’ambito di numerosi progetti in corso, segnala la necessità di porre l’attenzione sulla 
problematica specifica dell’avviamento lavorativo dei cittadini dei Paesi Terzi, in gran parte migranti 
economici. In particolare, chiede di porre attenzione alla necessità di snellire i procedimenti 
burocratici, talvolta vincolanti all’implementazione di azioni concrete che potrebbero contribuire 
all’inserimento lavorativo e alla lotta alla povertà, per supportare una reale inclusione sociale. 
 
Dott. Fabio Scaltritti, legale rappresentante APS Comunità San Benedetto al Porto 

Ringrazia per l’opportunità di partecipare al CTI in qualità di ospite e riconosce l’utilità del 
Consiglio quale occasione per riprendere e affrontare problematiche specifiche. Ricorda, inoltre, i 
servizi attivi nella città di Alessandria, gestiti da APS Comunità di San Benedetto al Porto in stretta 
sinergia con ASL, Cissaca, ASO, per rispondere alle esigenze di diverse fasce deboli di cittadinanza, 
con passato migratorio. 
 
Dott.ssa Stefania Guasasco, direttrice CISSACA 

Riporta una problematica intercorsa in relazione alla gestione dell’utenza straniera che 
partecipa a percorsi di accoglienza: si sono rintracciate uscite dai CAS (centri accoglienza 

http://www.provincia.alessandria.gov.it/
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straordinaria) di nuclei familiari, non inseribili in percorsi di autonomia che hanno avuto una ricaduta 
diretta sui servizi socioassistenziali. Si richiede, in sede di futuri tavoli di lavoro, di portare 
l’attenzione sulla questione della presa in carico durante e dopo il percorso di accoglienza dei nuclei 
familiari. sottolinea il valore di un’adozione del CTI quale strumento sostanziale e non solo formale 
per la creazione di un’analisi dei dati e una programmazione congiunta dei servizi per l’utenza 
straniera erogati sul territorio. 

 
Dott. Gianni Zillante, Direttore Consorzio Servizi Sociali, Ovada 

Ringrazia per il cambio di passo, in senso operativo e sostanziale, riscontrabile nel presente 
CTI. Si segnala la necessità di una programmazione congiunta e di una maggiore condivisione di 
buone prassi anche con le forze dell’ordine per la gestione dei minori da parte del servizio sociale. Si 
segnala la problematica legata alla presa in carico e gestione di minori stranieri all’esterno dei 
percorsi di accoglienza; a tal proposito, e al fine di individuare pratiche e processi condivisi, si 
richiede di attivare una riflessione sul tema della progettazione di servizi per minori stranieri nei 
prossimi CTI. 
 
Dott.ssa Antonella Ferraris, Responsabile attività didattiche ISRAL 

Presenta l’attività di mediazione culturale per le famiglie straniere, con particolare 
riferimento alla comunicazione con i medici di base, l’ASL, le scuole, portata avanti dall’Istituto. Si 
richiede di porre l’attenzione alla tematica dell’impatto del Covid sulla gestione ordinaria e 
straordinaria degli interventi di inclusione sociale, a fronte di una drastica diminuzione del numero 
di persone che si sono avvicinate alle cure e a un forte sfilacciamento riscontrato all’interno del 
complesso scolastico. 
 
Dott. ssa Anna Maria Avonto, Direttrice ASL AL 

Ricorda il forte impatto del Covid sulle fasce deboli della popolazione, con particolare 
riferimento a utenti con problemi psicologici e psichiatrici, sui quali si è riscontrato un netto 
peggioramento delle fragilità esistenti. A tal proposito si segnala la necessità di operare 
congiuntamente sui nuclei familiari, sui minori, ma anche sulla diade madre-figlio, con la 
progettazione di azioni supportate da nuovi finanziamenti. Si richiede di riflettere sulla necessità di 
attivare un lavoro di progettazione strutturata e sistemica, per dare risposte e soluzioni di lungo 
periodo ai beneficiari. 
 
Dott.ssa Donata Amelotti, referente CGIL e Associazione Onlus Auser 

Riconosce il cambio di passo registrato dal presente CTI, in termini di osservazione e 
discussione di problematiche concretamente riscontrate sul campo. Risulta fondamentale, a tal 
proposito, continuare e potenziare il lavoro di rete, trovando strumenti per una messa a terra dello 
scambio avvenuto durante la discussione. 
Si richiede, in vista di prossimi CTI, di approfondire la tematica della scuola, con particolare 
riferimento ai bisogni di studenti e famiglie immigrate, in relazione alle problematiche dovute alla 
DAD. In merito al tema dell’inserimento lavorativo, precedentemente citato, si ricorda che esiste una 
commissione dedicata all’interno del CTI, mai convocata, e si richiede di affrontare la questione in 
termini non teorici ma attraverso un’analisi delle necessità più concrete. 
 
Dott. Mario Scotti, Presidente ANOLF Alessandria 

Condivide la necessità di conoscere analiticamente la ricaduta effettiva dei progetti rivolti 
alla popolazione migrante, per comprendere come varia il contesto locale e come pianificare futuri 
interventi. In merito all’attuazione di misure per l’inclusione degli stranieri e agli ostacoli che vi 
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intercorrono, si segnala la problematica degli aggiornamenti legislativi e delle complessità 
burocratiche. 
Si richiede di attivare la riflessione sul tema del lavoro, a fronte dei dati emergenti dal bilancio sociale 
2020 presentato da INPS Alessandria, nel quale emerge la presenza del 12% di stranieri sul territorio. 
Tale dato è da leggersi nei termini di un possibile elemento di vitalità per la società locale e di alta 
responsabilità da parte della cittadinanza nell’inclusione degli stranieri, soprattutto in merito 
all’inserimento lavorativo. 
 
Dott. Pietro Sacchi, ICS Onlus 

In riferimento al progetto FAMI Impact, precedentemente citato, si ricorda che, grazie a tale 
misura, si è continuato a garantire un supporto (tutor) ai minori stranieri negli scorsi mesi. 
Nell’ambito del CTI le sinergie tra gli enti dovrebbero diventare più operative e strutturate 
nell’ambito di progettualità. 
 
Dott. Alessio Del Sarto 

In riferimento ai temi e alle problematiche emerse grazie agli interventi dei partecipanti, si 
segnala la necessità di individuare ulteriori temi specifici (da parte della Prefettura) per la 
costruzione di tavoli territoriali e tematici, previsti dal progetto AgorAL, anche a partire da materiali 
prodotti a seguito di precedenti CTI. Obiettivi dei suddetti tavoli tematici e territoriali sarà 
l’emersione dei dati attuali che connotano il contesto alessandrino, con particolare attenzione alle 
sovrapposizioni e ai possibili sviluppi degli interventi per l’inclusione dell’utenza straniera. 
In tale quadro si delinea la possibilità di costituire reti eterogenee ma compatte per trovare nuove 
modalità operative e opportunità di finanziamento.  
 
Dott.ssa Anna Pagella – APS Social Domus 

Ricorda la necessità di lavorare su percorsi di affiancamento al termine dei servizi di 
accoglienza, dal momento che il contesto attuale dei CAS vede la maggior parte degli ospiti in uscita 
a fronte di pochissimi ingressi. Tra le principali tematiche da affrontare emergono l’abitazione e i 
rimpatri, a fronte della mancanza di progetti effettivi sul tema. 
 
Dott.ssa Iris Scaramozzino Funzionario Assistente Sociale della Prefettura di Alessandria – 
Responsabile del Progetto AGORAL. 

In conclusione della seduta e dopo aver ascoltato tutti gli interessanti spunti di riflessione 
emersi ricorda che il CTI non è volto ad affrontare soltanto le problematiche legate ai richiedenti 
asilo inseriti nei CAS ma ribadisce come la propria azione di programmazione sia rivolta a tutta la 
popolazione straniera regolarmente presente sul territorio.  

Condivide, assolutamente la possibilità di individuazione di temi specifici da affrontare in 
tavoli territoriali e tematici. 

 
 
La seduta si chiude alle h.12. 
 






